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 RETTIFICHE 

      

Rettifica della direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2007, 
che modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE del Consiglio per quanto riguarda il 
miglioramento dell'efficacia delle procedure di ricorso in materia d'aggiudicazione degli appalti 

pubblici 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 335 del 20 dicembre 2007) 

Pagina 42, articolo 2, punto 3, nuovo articolo inserito 2 bis, paragrafo 1: 

anziché:  «Gli Stati membri provvedono affinché i soggetti di cui all'articolo 1, paragrafo 3, dispongano di termini tali da 
garantire ricorsi efficaci avverso le decisioni di aggiudicazione di un appalto prese dagli enti aggiudicatori 
adottando le disposizioni necessarie nel rispetto delle condizioni minime di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo e all'articolo 2 ter.» 

leggasi:  «Gli Stati membri provvedono affinché i soggetti di cui all'articolo 1, paragrafo 3, dispongano di termini tali da 
garantire ricorsi efficaci avverso le decisioni di aggiudicazione di un appalto prese dagli enti aggiudicatori 
adottando le disposizioni necessarie nel rispetto delle condizioni minime di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo e all'articolo 2 quater.»   

  
  (Direttiva pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 13 del 14 febbraio 2008)

  18CE1682

        

Rettifica del regolamento (UE) n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e all'esecuzione delle 
decisioni e all'accettazione e all'esecuzione degli atti pubblici in materia di successioni e alla 

creazione di un certificato successorio europeo 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 201 del 27 luglio 2012) 

Pagina 119, articolo 13: 

anziché:  «Oltre all'organo giurisdizionale competente a decidere sulla successione ai sensi del presente regolamento, gli 
organi giurisdizionali dello Stato membro di residenza abituale di qualsiasi persona che, in base alla legge 
applicabile alla successione, può rendere dinanzi a un organo giurisdizionale una dichiarazione di accettazione 
dell'eredità, di un legato o di una quota, oppure una dichiarazione diretta a limitare la responsabilità della 
persona interessata in relazione alle passività ereditarie, sono competenti a ricevere tali dichiarazioni quando, 
in base alla legge di tale Stato membro, dette dichiarazioni possono essere rese dinanzi ad un organo giurisdi­
zionale.» 

leggasi:  «Oltre all'organo giurisdizionale competente a decidere sulla successione ai sensi del presente regolamento, gli 
organi giurisdizionali dello Stato membro di residenza abituale di qualsiasi persona che, in base alla legge 
applicabile alla successione, può rendere dinanzi a un organo giurisdizionale una dichiarazione di accettazione 
o di rinuncia dell'eredità, di un legato o di una quota di legittima, oppure una dichiarazione diretta a limitare la 
responsabilità della persona interessata in relazione alle passività ereditarie, sono competenti a ricevere tali 
dichiarazioni quando, in base alla legge di tale Stato membro, dette dichiarazioni possono essere rese dinanzi 
ad un organo giurisdizionale.»  

  
  (Regolamento pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 75 del 20 settembre 2012)

  18CE1683
 


